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La manifestazione si concluderà a SS. Apostoli dove parlerà Truffi 

SI FERMANO OGGI GLI EDILI 
Corteo alle 14 dall'Esedra 

d 60.000 lavoratori delle costruzioni scioperano per lo sblocco del credito e l'occu
pazione - Sono 25.000 gli operai del settore iscritti nelle liste di collocamento - Sin
dacati e cooperative hanno chiesto incontri immediati con la Regione e il Comune 

SI fermeranno oggi alle 13 tutti 1 
cantieri della città e della provincia. 
I 60.000 edili, che scendono in scio
pero per quattro ore, daranno vita ad 
una manifestazione. L'appuntamento è 
stato fissato per le 14 in piazza Ese
dra da dove partirà un corteo che rag
giungerà piazza SS. Apostoli. Qui pren
derà la parola Claudio Truffi, segre
tario generale della FLC nazionale. Per 
la secnda volta in due settimane i la
voratori delle costruzioni scendono in 
lotta per chiedere lo sblocco del finan
ziamenti all'edilizia economica e pò 
polare; la paralisi del crediti infatti 
minaccia di provocare la chiusura di 
decine di cantieri; migliaia di lavora
tori si troverebbero senza un posto. 

La giornata di lotta provinciale di 
oggi interessa l'intera categoria, la più 
grande dell'intero eettore industriale 
romano. «Gli editi disoccupati — spie

ga Umberto Cerri, segretario della FLC 
provinciale — Iscritti alle liste di col
locamento sono circa 25 mila. Se chiù 
dessero i cantieri dell'IACP e delle 
cooperative altre migliaia si trovereb
bero a spasso. Inoltre stentano a par
tire tutti i piani costruttivi per l'edi
lizia convenzionata e agevolata, a co
minciare dal piano Laurentino dal 
quale ci aspettavamo una boccata di 
ossigeno contro la crisi. Di fronte a 
questa situazione tutti i lavoratori del 
settore non possono che scendere in 
lotta in maniera sempre più dura ed 
incisiva ». 

Nello sciopero di oggi ai problemi 
dell'occupazione e del lavoro, già tanto 
gravi e pesanti, si aggiungono anche 
quelli più generali di una casa per tut
ti ad un fitto equo. Per questo motivo 
l'astensione ha trovato la solidarietà 
dei cittadini e di numerose organizza

zioni democratiche di quartiere. 
La Federazione provinciale CGIL-

CISLUIL, la FLC e le tre associazio
ni regionali del movimento cooperati
vo, al termine di una riunione pro
mossa per preparare lo sciopero di og

gi. hanno chiesto di incontrarsi al più 
presto con la Regione e il Comune 
per affrontare concretamente e risol
vere i difficili problemi dell'edilizia. Il 
movimento sindacale e quello coope
rativo inoltre, In un loro comunicato. 
denunciano come, « malgrado impegni 
più volte espressi, non si proceda an
cora, da parte della giunta capitolina 
all'assegnazione delle aree nei piani 
di zona del Laurentino. Serpentarn e 
Spinaceto». Questo provoca il blocco 
di lavori per oltre 70 miliardi che as-
sicuerrebbero occupazione a più di 
5.000 operai per un periodo di due anni. 

La folla di giornalisti attorno ad alcun! testimoni del sequestro In via Vessella. A destra: in allo, l'Imprenditore cinematografico Mario Bregni, rapito ieri 
sera al Salario, In basso, la pistola • il giubbetto sul sedile de H'auto. 

Avrà luogo venerdì prossimo 

Il PCI promuove 
un incontro dei 

partiti democratici 
La riunione indetta per esaminare la situazione e 
definire gli accordi istituzionali e programmatici per 
il Campidoglio - Un discorso del compagno Vetere 

La Federazione del PCI ha 
promosso per venerdì un in
contro tra i partiti democra
tici. Dell'iniziativa è stata da
ta notizia ieri sera, dopo la 
riunione del Comitato diret
tivo. Al termine dei lavori 
dell'organismo, aperti da una 
relazione del compagno Pe-
troselli. è stato diffuso un 
comunicato nel quale si leg
ge: « la Federazione comuni
sta ha promosso per venerdì 
30 luglio una riunione di tut
ti i partiti con i quali ha 
avuto incontri bilaterali (DC, 
PSI. PSDI. PRI. PLI. PR e 
DP) per esaminare la situa
zione e definire gli accordi 
istituzionali e programmatici 
in ordine alla soluzione dei 
problemi del nuovo governo 
di Roma ». 

L'incontro di venerdì darà 
un importante contributo al 
confronto per il Campidoglio 
e palazzo Valentini che si svi
luppa intenso in questi giorni. 
Il consiglio comunale, come 
è noto, torna a riunirsi oggi 
(sono previsti, tra gli altri, gli 
interventi del repubblicano 
Mamml e del compagno Ca-
nullo), domani e venerdì; 
quello provinciale domani e 
venerdì. Tra una seduta e 
l'altra proseguono, intanto, i 
contatti bilaterali tra le for
ze democratiche. Oggi è pre
visto un colloquio tra una 
delegazione del PCI (compo
sta dai compagni Quattrucci. 
Imbellone. Marisa Rodano. 
Gensini. Cervi e Daniela Pie-
ragostini) e una della DC sul 
problema della giunta provin
ciale. 

Sul fronte delle prese di 
posizione delle forze politiche. 
c'è da registrare un inter
vento pronunciato dal com
pagno Vetere nel corso d'un 
affollato dibattito che si è 
svolto, domenica, al festival 
dell'Unità a Ostia. Il capo
gruppo comunista in Campi
doglio ha illustrato, rispon
dendo a numerose domande 
dei cittadini, la proposta po
litica del PCI per un gover
no di ampia intesa tra tutte 
le forze democratiche. Que
sto — ha affermato Vetere — 
deve affrontare la drammati
cità dei problemi in tre di
rezioni principali: le misure 
urgenti per avviare la ripre
sa: una intesa istituzionale: 
un ampio programma che im
posti in modo nuovo il pro
blema delle finanze. 

Allo sviluppo di questa li
nea — ha continuato Vete
re — nessuno ha potuto op 
porre una diversa, compren
sibile proposta. La DC non 
ha risolto le sue contraddi
zioni. ma non può pensare 
che ciò possa significare r-n-
vii per proporre i quali non 
esistono ragioni valide. 

Al contrario — ha conc'.u-
' so il capogruppo capitolino 

comunista — il fatto che tut
te le forze democratiche, com
presa la DC. si siano pro
nunciate per uno sviluppo del
le intese istituzionali e per 
una ricerca di accordo sui 
programma, fa emergere con 
più forza l'urgenza di assicu
rare un quadro politico ge
nerale dal quale possa deri
vare un governo stabile e di 
ampia unità. 

Una posizione tanto chia
ra. quella ribadita da Vete
re. da far apparire ancor 
più inopportune le forzature 
cui si abbandona l'organo de 
quando commenta le vicende 
capitoline. Ancora domenica 
A Popolo affermava che i co
munisti si sarebbero • rivolti 
agli altri partiti e in termi
ni ultimativi» e che in Cam-
Kdoglio il confronto sulla so-

lione di governo « annaspe
rebbe ». E' difficile capire do
v i si voglia andare a parare 

con affermazioni simili, cer
to non a quel chiarimento 
delle posizioni di ciascuno che 
è necessario e del quale an
che la DC non può non ri
conoscere l'opportunità. 

pi partito-̂  
CONSIGLIERI DI AMMINI 

STRAZIONE DEGLI OSPEDALI DI 
ROMA E PROVINCIA — In Fe
derazione alle 19 O.d.G.: « Le 
iniziative urgenti sull'assistenza sa
nitaria a. (Trezzini). 

SEZIONE CETI MEDI E FOR
ME ASSOCIATIVE — In Federa
zione alle 17,30 gruppo di lavoro 
dei mercati. O.d.G.: « Prospettive 
di unità della categoria commer
ciale » (Cilia). 

ASSEMBLEE — CIVITAVEC
CHIA-. CURIEL» alle 17,30 attivo 
(Cervi). 

CCDD. — CASALPALOCCO alle 
18 (Fredda); PEDICA DI TORRE 
ANGELA alle 19.30 (Martella); 
NUOVA GORDIANI alle 18,30 
congiunto con Tor De* Schiavi (Pi
sani): ZAGAROLO alle 19,30 di
rettivi di Zagarolo e S. Cesareo 
e gruppo consiliare (Barletta); 
VILLA ADRIANA alle 20 (Mi-
cucci). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI — FATME alle 12,30 incontro 
(Vetere). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — PALOMBARA alle 
18 ( IV ) e Analisi fascismo • an
tifascismo » (Funghi). 

ZONE — < OVEST » a GARBA-
TELLA alle 19 segretari sezioni 
XI e X I I Circoscrizione (Bozzetto); 
a MONTEVERDE VECCHIO alle 19 
coordinamento scuola XVI Circo
scrizione ( M . Rodano - Ugo Ren
na); « T I B E R I N A * a FIANO alle 
17 segreteria (Bacchelli). 

F.G.CI. — La F.G.C.I. roma
na organizza per la manifestazione 
conclusiva del Festival della gio
ventù un treno speciale con par
tenza da Roma nella serata del 
giorno 3 1 . Le prenotazioni d?bbo-
no arrivare al più presto in Fede
razione. 

MARIO BREGNI E' STATO SEQUESTRATO SUBITO DOPO AVER PARCHEGGIATO LA SUA AUTO A POCHI METRI DA CASA AL SALARIO 

Ha resistito disperatamente ai 3 assalitori 
L'imprenditore cinematografico, proprietario della « PAC » con il fratello, è stato affiancato da una « Sunbeam » seguita a poca distanza da una BMW - Dalla 
prima vettura sono scesi tre banditi armati di pistole e fucile a canne mozze che l'hanno afferrato e trascinato a bordo - Una lunga lotta prima di essere 
narcotizzato - La prima macchina dei rapitori ritrovata sul ponte che scavalca l'Aniene: sui sedili un tam pone imbevuto d'etere, un giubbetto e due rivoltelle 

Un noto imprenditore cine
matografico, Mario Bregni, è 
stato rapito ieri sera, mentre 
rientrava a casa, da tre ban
diti armati di pistole e un 
fucile a canne mozze. Il pro
duttore è stato sequestrato in 
via Vessella. una strada in 
discesa che unisce viale So
malia a via Catalani, dove, al 
numero 50, si trova il suo ap
partamento. Aveva appena 
parcheggiato la sua vettura. 
una Mercedes rossa targata 
Roma L2GM&4. e stava percor
rendo a piedi i pochi metri 
che lo separavano da casa. 

Erano passate da poco le 
21.30. Via Vessella, a quel
l'ora è normalmente poco fre
quentata. male illuminata dai 
rari lampioni stradali. Bregni 
— secondo le testimonianze 
raccolte più tardi dalla poli
zia — sceso dall'auto si met
te a camminare sul lato de
stro della strada. Improvvisa
mente viene affiancato da 
una macchina (una «Sun
beam » blu. con targa falsa. 
si scoprirà poi): a pochi me
tri di distanza segue lenta
mente un'altra auto, una 
BMW. Dalla «Sunbeam» scen
dono tre individui, senza par
lare lo afferrano alla vita e 
tentano di trascinarlo in mac
china. Uno dei tre — sempre 
secondo il racconto dei testi
moni — sarebbe un giovane 
dai capelli piuttosto lunghi. 
Bregni oppone una accanita 
resistenza, riesce a puntare i 
piedi a terra e la « Sunbeam » 
è costretta a percorrere tut
ta via Vessella con la portie
ra sinistra aperta, mentre lo 
ostaggio cerca disperatamen
te di sfuggire alta presa dei 
banditi. Sembra che in que

sta fase i rapitori abbiano 
sparato anche un colpo in 
aria con un fucile a canne 
mozze: sul posto, infatti, la 
polizia troverà più tardi le 
cartucce. 

L'auto, con Bregni ancora 
sporto dalla portiera, rag
giunge largo Vessella, all'an
golo con via Catalani. Qui un 
garagista, che si attarda sul
la soglia della sua officina, 
nota la scena perchè la Sun
beam sbanda paurosamente. 
Crede però che si tratti di 
uno scherzo e non pensa a 
chiamare la polizia. Il primo 
allarme alla sala operativa 
della questura arriva, comun
que. pochi minuti dopo, alle 
21.40. A chiamare il 113 è 
una signora che, dalla fine
stra della sua abitazione ha 
assistito al trasbordo del ra
pito dalla « Sunbeam » alla 
BMW. in via Catalani. Pochi 
minuti dopo arrivano altre te
lefonate di diverse persone 
che hanno notato le due vet
ture allontanarsi a grande ve
locità. Gli agenti accorrono 
sul posto, ma delle due auto 
non c'è più traccia. 

Viene organizzata una bat
tuta, che si allarga a tutta la 
zona circostante. Poclii mi
nuti più tardi viene ritrovata 
la « Sunbeam ». E' abbando
nata sul ciglio della strada. 
all'imbocco del ponte che, sul
la Salaria, scavalca l'Aniene, 
poco oltre l'Olimpica. Ha an
cora i fari accesi, sul sedile 
anteriore un batuffolo d'ovat
ta ancora imbevuto di narco
tico. a terra, poco discosta, 
una boccetta d'etere vuota. 
sul sedile posteriore una pi
stola Magnum Parabellum 
P33 — e in una borsa di te

la. un'altra arma, una «Smith 
Wesson » — e un giubbetto 
avana. Una nomade america
na, che abita in una roulotte 
all'inizio del Fosso di San
t'Agnese, a non molta distan
za dal ponte, interrogata pai 
tardi dagli agenti affermerà 
di aver visto due o tre per
sone abbandonare l'auto e 
scappare via. 

La targa della macchina 
(MI T 50923) è falsa, anche ì 
documenti di circolazione, ad 
un primo esame, sembrano 
contraffatti; e ora lo polizia 
è impegnata nella ricerca del 
proprietario per sapere dove 
e quando la vettura sia stata 
trafugata. 

In via Catalani si è formato, 
intanto, un capanelb di cu
riosi e di giornalisti. Non si 
riesce ancora a sapere, però, 
chi sia il sequestrato. Sarà 
la moglie, molto più tardi, a 
far capire di chi si tratti. La 
donna, che da qualche giorno 
si trova con i tre figli a San
ta Marinella, attendeva il ma
rito per le 22,30. Verso le 
23. preoccupata, telefona ad 
alcuni amici, i quali, recati
si in via Catalani, appren
dono i particolari del rapi
mento, ricostruiscono l'identità 
della vittima e ne informano 
il dottor Cioppa. capo della 
squadra mobile, che intanto 
è giunto in via Vessella. Si 
apprendono i primi particolari 
sulla vita e l'attività di Ma
rio Bregni. Nato a Forlì 51 
ani fa. da qualche tempo è 
procuratore generale della 
PAC (Produzione Atlas cine
matografica). la società che 
distribuiva, tra l'altro, i film 
di Pier Paolo Pasolini. 11 fra-

Agenti esaminano le armi sequestrale dopo la sventata rapina 

L'offensiva di fine mese della malavita: ieri altri due «colpi» 

Razziati gli stipendi del personale 
dalla cassa della Wagon-lits Cook 

A 24 ore dal clamoroso assalto al ministero del lavoro una banda di scas
sinatori ha messo le mani sul forziere della compagnia di viaggi, conte
nente settanta milioni — Rapina anche in una banca a via Tuscolana 

A ventiquattro ore dalla 
colossale rapina da mezzo mi
liardo al ministero del la
voro. continua l'ondata d: im
prese banditesche di fine 
mese. Obiettivi della mala
vita. come sempre, sono gli 
stipendi che stanno per es
sere pagat: e le ca^se delle 
banche, dove in questo pe
riodo :1 movimento di con
tanti è in aumento. Ieri mat
tina due acolp:» sono stati 
portati a termine (bottini di 
70 e 9 milioni di lire) ed un 
terzo è stato sventato dagli 
uomini della squadra mobile 
pochi minuti prima • che i 
banditi entrassero in azione. 

L'impresa che ha fruttato 
di p:ù è quella compiuta ne
gli uffici della direzione per 
l 'Italia della Wagons-Lits/ 
Cook. in via Scipione Rlvera 
121. al quartiere Prenestino. 
Questa volta non si tratta di 
rapina, ma del cosiddetto 
«colpo della lancia termica». 
I malviventi nella nottata 
sono penetrati all'interno de
gli uffici forzando una ser
randa e. aprendo con chiavi 
false quattro passaggi, sono 
arrivati al primo plano, dove 
ci sono gli uffici di un'agen
zia distaccata della Banca Po
polare di Milano, che effet
tua le operazioni di paga
mento e i movimenti di capi
tale per conto della compa
gnia di viaggi. 

I ladri hanno cosi raggiunto 
la cassaforte e l'hanno lette
ralmente sventrata servendosi 
della famosa «lancia termi
ca». una specie di fiamma 
ossidrica ad altissimo potere 

perforante. Nel forziere c'e

rano settanta milioni :n con
tanti. che sarebbero dovuti 
servire a pagare gli stipendi 
dei dipendenti della Wagons-
Lifcs/Cook. e gli scassinatori 
se ne sono impressa t i fug
gendo subito dopo. 

L'-Jltro «colpo» è stato com
piuto nel a tarda mattinata 
di ieri ne'.raz?nz.a del Monte 
dei Paschi d: S:-;r.a di via 
Tuseo.ana. ne: press: d. p.az-
za Santa Mina Ausili-atric?. 
Cinque banditi armati e ma
scherati sono giunti a bordo 
di un ' « Alfa 2000 » rubata. 
Mentre uno restava al vo
lante, quattro sono scesi con 

le armi in pugno ed hanno 
aggredito il vigile notturno 
Antonio Bivi. 

Mentre veniva portata a 
term.ne la rapina al Monte 
dei Paschi di Siena, in piaz
zale Tiburtino una pattuglia 
della squadra mob.le diretta 
dal dottor Bai ossone ha arre
s a to due persone trovate in 
possesso di armi, camici neri 
e passamontagna, nei pressi 
di un'agenzia della » Cassa di 
Risparm.o <>. Gli arrestati so
no Sesto Giuri, di 30 anni, 
ed Emesto Piro'.i. di 35. Un 
loro complice è riuscito a fug
gire. 

Nella maggioranza delle scuole i risultati saranno affissi oggi o domani 

Escono i primi quadri della maturità 
AlPagrario bocciato uno studente su 4 

La prima commissione dell'istituto all'Ardeatino ha respinto 12 dei 50 can
didati - Protesta della sezione CGIL - Per un intralcio burocratico non am
messa alla prova nello scientifico di Ciampino una ragazza con l'« otto » 

L'aumento registrato da febbraio a marzo 

Sale del 2% in un mese 
il carovita nel Lazio 

In un mese, tra febbraio e marzo, il costo della vita nel 
Lazio — secondo una recente indagine statistica — ha cono
sciuto un'impennata del 2<""<-. superando i tassi medi di au
mento mensile registrati l'anno scorso. Fra le province della 
regione, quella più colpita dal rincaro dei prezzi è stata Vi
terbo ( + 2.2^), seguita da Rieti (+2,1*7). A Roma e Prosi
none. invece, il carovita si è attestato su percentuali dell'1.8. 

Si tratta di uno dei più grossi salti in • avanti dei prezzi 
verificatisi dall'ottobre del 74. L'aggravamento della spinta 
inflazionistica risulta tanto più evidente se si confrontano 
gli aumenti registrati nel primo trimestre del 76 con quelli 
dello stesso periodo dell'anno passato: a Viterbo l'indice ge
nerale dei prezzi al consumo da gennaio a marzo è salito 
del 5,4r« <0.87e nel 1975): a Frosinone del 4.9S: (1,3^ nel 75); 
a Rieti del 4.7% (l,5ci l'anno scorso); a Roma del 4.4% (2,7%). 

I rincari più vistosi dei prezzi si sono registrati nel settore 
dell'alimentazione (+2.3% nel mese di marzo), dell'abbiglia
mento (+2.3%). e dell'elettricità e combustibili, che ha visto, 
solo a Roma, un balzo in avanti dei 3,6%. 

Cominciano ad apparire i 
primi risultati della maturi
tà: negli atri di alcuni, rari. 
istituti — quelli con un più 
basso numero di candidati, e 
dove quindi più celere è sta
to il lavoro dei professori — 
sono già stati affissi i quadri 
con l'esito delle prove. 

I quadri già usciti, comun
que. non hanno mancato di 
riservare qualche brutta sor
presa agli studenti. E' il ca
so dell'istituto tecnico agra
rio Garibaldi, sulla via Ar-
deatina. dove la prima com
missione ha respinto il 24% 
dei giovani: 12 su 50. Quat
tro dei bocciati sono privati
sti. mentre gli altri otto so
no studenti interni, regolar
mente ammessi a sostenere 
la prova dai docenti della 
scuola. 

«Si tratta certamente di 
una percentuale molto alta — 
è detto in una nota di pro
testa della sezione sindacale 
CGIL dell'istituto — che non 
trova riscontro nei risultati 
degli anni precedenti, e nean
che in quelli della II com
missione dove sono stati pro
mossi tutti gli alunni inter
ni: è difficile pensare che gli 
alunni siano di colpo diven
tati degli «ini , o che i pro
fessori che U hanno prepara
ti abbiano completamente ab
dicato alla loro funzione di 
docenti >. 

La artica della CGIL inve

ste quindi lo svolgimento stes
so degù' orali: «quello che 
si vuol mettere in discussio
ne è il criterio sia delle in
terrogazioni. che dell'attribu
zione di voti. In realtà, scon
fessando platealmente il prin
cipio d^l colloquio, i commis
sari hanno puntato su una se
rie di domande-quiz puramen
te fiscali, senza cercare di 
forza un quadro completo del
la preparazione degli allievi. 
In questo modo non si può 
certo giudicare la maturità 
dai giovani >. 

Gli orali all'agrario dell' 
Ardeatina. sono stati fatti non 
solo di domande-quiz ma an
che di affermazioni dei pro
fessori a dir poco sconcer
t a i 

Intanto le cronache della 
maturità hanno fatto regi
strare un altro paradosso. E' 
accaduto al liceo scientifico 
di Ciampino: una studentcs 
sa. che aveva frequentato con 
brillanti risultati il quarto, e, 
volendo fare il « salto ». si 
era presentata come privati 
sta all'esame, è stata escili 
sa dalla prova un giorno pri 
ma del colloquio orale, nono 
stante avesse già affrontato 
gli scritti. 

La improvvisa decisione è 
stata presa • quando la com 
missione ha esaminato con 
attenzione i documenti di Ri
ta Crisafio: la giovane — che 
era stata spinta dai suoi stes

si professori a compiere il 
« salto » — era stata ammes
sa all'esame con la media 
dell*8. e non come prescrive 
la legge, con l'otto in ciascu
na materia. I genitori della 
ragazza hanno inviato tele
grammi di protesta al mini
stero della Pubblica Istruzio
ne e al Provveditorato agli 
studi, chiedendo che vengano 
individuati in via amministra
tiva i responsabili dell'episo
dio. « Se nostra figlia non era 
in regola — è il loro com
mento la scuola non poteva 
accorgersene prima? >. 

tello. Pietro, è amministrato
re unico della stessa società 
e persidente dell'associazione 
produttori cnematografici ita
liani. 

Bregni aveva lasciato il suo 
ufficio (in viale Regina Mar
gherita 279) poco doi>o le 21 
e, prima di raggiungere San
ta Marinella, aveva deciso di 
passare da casa per cambiar
si. I rapitori, probabilmente 
lo hanno seguito e lo han-

Serata dedicata 
alla donna al 
festival della 
Mole Adriana 

Proseguono i dibattiti, le 
manifestazioni e gli spetta
coli delle feste dell'Unità nei 
giardini della Mole Adriana 
ed a Ostia Pontile. I due fe
stival di zona si concluderan
no domenica, chiudendo cosi 
questo « luglio romano», che 
ha visto una larga parteci
pazione alle numerose inizia
tive a sostegno della stam
pa comunista. 

MOLE ADRIANA — Alle 19 
si svolgerà un dibattito sul 
tema : « La nuova presenza 
delle donne in parlamento». 
Partecipa la compagna on. 
A.M. Ciai: alle 21 «La no
stra voce per tanto tempo 
muta», spettacolo di canzoni 
di Anna Casalino e Roberta 
D'Angelo, con la partecipa
zione di Anna Miserocchi e 
Giancarlo Sbragia. 

OSTIA PONTILE — Alle 
18,30 dibattito sul tema «Per 
il riscatto di questa genera
zione ». Partecipa la compa
gna Maria Giordano della se
greteria della FGCI romana; 
alle 21 spettacolo musicale 
con il complesso pop di 
oc Area ». 

Inizia oggi il Festival della 
sezione «Francesco Moranì-
no». In apertura, alle 18,30 
si svolgerà un dibattito sul 
tema « L'Italia che cambia ». 
Partecipa il compagno Gior
gio Fregosi della segreteria 
del comitato regionale. 

Mentre i festival continua
no con programmi ricchi di 
incontri e dibattiti politici 
e culturali, prosegue la cam
pagna di tesseramento e pro
selitismo. Gli iscritti al PCI 
hanno raggiunto ieri la cifra 
di 64340, pari al 107% rispet
to ai tesserati del 1975. Le 
sezioni Subiaco, Aurelia. Al-
bercne. Campitelìi. Trionfale 
e Palombara Sabina, hanno 
raggiunto e superato il 100~. 

Numerose sezioni inoltre. 
hanno già registrato impor
tanti risultati ne::a sottoscri
zione dei 300 milioni a favo
re della stampa comunista. 
Ne citiamo alcune, tra quel
le che hanno offerto esem
pi più significativi: ADDÌO 
Latino. Centocelle, Campo 
Marzio. Testacelo. Appio Nuo
vo. Fiano, Casal Palocco. Tor-
bellamonaca. Percile. Valme-
laina, Quartjcciolo, Monte-
verde Vecchio. Artena, Dra
gona. Pale^tr.na. 

no atteso al varco in via Ves
sella. L'agguato è stato ful
mineo e denso, tanto che il 
Bregni, che ha il porto d'ar
mi ed è solito portare sem
pre addosso una pistola, non 
ha avuto il tempo di accen
nare una reazione fino al mo
mento iti cui è stato afferra
to per la vita e scaraventato 
nell'auto. La sua pistola pa
re che sia una delle due tro
vate n^lla «r Su ibeam .•>. 
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